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attraverso il lavoro congiunto con il GO e GdL



Il Decreto Sblocca 
Italia (dl n. 
133/2014  

convertito con la 
Legge 11 novembre 

2014 n. 164) ha 
previsto l’adozione 
di un regolamento 
edilizio tipo unico 

(REU) a livello 
nazionale

Dichiarazionedell’
intesa, pubblicata 
sulla G.Uff. Serie 

Generale  
n.268 del 

16-11-2016

Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale serie generale n.268 del 16/11/2016

Percorso di attuazione



Clausole di rilievo e interesse

Non devono riprodurre le disposizioni statali e Regionali cogenti e autoapplicative 

Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome 

Le Regioni individuano alla luce della normativa regionale vigente le definizioni aventi 
incidenza sulle previsioni dimensionali e stabiliscono tempi  (max 180 giorni) e procedure 
per adeguamento da parte dei Comuni 

Adozione del regolamento  Comunale successivamente al recepimento da parte delle 
regioni; 

Decorso il termine di recepimento  trovano diretta applicazione le definizioni  

Il recepimento delle definizioni uniformi non deve  modificare  le previsioni dimensionali 
degli strumenti urbanistici vigenti;



Delibera G.R. n. 554 del 11/4/2017                                                     Recepimento definizioni                               
L.R. N11 del 2017                                                                                Periodo transitorio 

  Delibera G.R. n. 554 del 11/4/2017                                                    Recepimento definizioni

Ha formato un Tavolo tecnico con la Rete delle Professioni Tecniche per  redigere il  
Regolamento Edilizio   Tipo utilizzando.    la   matrice   dividendo le parti a carattere  
regionale  dalle  parti  a  livello comunale . Termine  presunto  entro  dicembre 2017

 Sta predisponendo un provvedimento di recepimento dopo consultazioni con le provincie

Ha formato un Tavolo tecnico con Ordini Professionale ANCI, Provincie  
per  interpretazioni  definizioni.  E’  in   procinto  di  emanare  la  legge

Recepimenti Regionali

 Marche

 Lazio

Liguria 

Toscana 

 Puglia 



Necessità di avere un quadro coerente delle normative  
Nazionali e Regionali vigenti.

Diverse modalità di recepimento da parte delle Regione  
rivolte alla salvaguardia del proprio quadro legislativo pregresso

Specificazioni regionali che disallineano l’unicità delle definizioni uniformi

Relazione  tra le definizioni uniformi e la Pianificazione vigente 

Il recepimento delle definizioni  uniformi comporta un diverso  
dimensionamento del Piano

Problematicità 
emerse



Conformazione planovolumetrica della costruzione fuori terra del suo perimetro 
considerato in senso verticale ed orizzontale, ovvero il contorno che viene ad 
assumere l’edificio, ivi comprese le strutture perimetrali, nonché gli aggetti e gli 
sporti superiori a 1,50 m.

Definizione di sagoma



Adozione 
 del Piano 

con Delibera 
di Consiglio 
Comunale

Pubblicazione 
per 60 giorni 
consecutivi

la Delibera sarà 
inviata alla Regione 
per verifica della 

compatibilità 

Approvazione 
con Delibera 
del Consiglio 

Comunale

L’adeguamento degli indici edificatori potrà avvenire attraverso una variante ai PRG 
approvata esclusivamente dai consigli comunali secondo il seguente procedimento 
con tempi massimi stabiliti (per es. 31/12/2018):

Proposta per l’adeguamento dei P.R.G. 



Schema di Regolamento 
Tipo 

All.1

      Definizioni uniformi  
      da adottare su tutto  
      il territorio nazionale All. a

Ricognizione delle leggiAll. b

Struttura del regolamento- tipo

Principi generali e disciplina generale dell’attività edilizia

Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia: 
➢ Titolo I   –  Disposizioni organizzative e procedurali 
➢ Titolo II  –  Disciplina della esecuzione dei lavori 
➢ Titolo III –  Disposizioni per la qualità urbana, prescrizioni 
                       costruttive e funzionali 
➢ Titolo IV –  Vigilanza e sistemi di controllo 
➢ Titolo V  –  Norme transitori



Matrice



TITOLO III – Capo V 
  
art. 10 – Serramenti esterni degli edifici 
Si definiscono serramenti esterni i componenti dell'involucro edilizio che consentono in tutto o in parte almeno una delle tre 
funzioni: 
➢il passaggio tra l'esterno e l'interno in modo controllato di cose e persone; 
➢lo scambio di luce e calore (energia) in modo controllato 
➢il ricambio controllato dell'aria 

Sono classificati "serramenti esterni": 
➢"finestra" quando l'apertura inizia da un parapetto 
➢"porta finestra" quando l'apertura inizia dal filo del pavimento 
➢"porte o portoncini d'ingresso" quando l'apertura inizia dal filo del pavimento e, generalmente, mancante dell'elemento oscurante 
esterno. 

Si definiscono elementi oscuranti esterni o sistemi di oscuramento i componenti dell'involucro edilizio che consentono di filtrare e 
regolare l'afflusso di energia luminosa all'interno dell'abitazione. 
Sono classificati "oscuranti esterni": 
➢"persiane" 
➢"serrande o tapparelle avvolgibili" 
➢"frangisole"



FINESTRE E PORTE FINESTRE 
➢Gli infissi dovranno essere in legno verniciato o in legno naturale, e comunque con il mantenimento delle forme e materiali della tipologia 
originaria dell'unità edilizia nei casi di sostituzione. 
➢Sono sempre vietati gli infissi in alluminio anodizzato mentre, per gli edifici privi di valenza architettonica e/o storico-monumentale sono 
ammessi infissi in alluminio purché elettroverniciati con colori dominanti nel contesto urbano. 
➢Per gli edifici di valore storico artistico e/o ubicati nella zona A del territorio, sono vietati infissi esterni con la ripartizione delle pannellature 
vetrate del tipo "all'inglese", l'uso dei vetri a specchio ed infissi in pvc. 
➢Gli infissi, indipendentemente dalla tipologia dell'edifico, dovranno garantire obbligatoriamente, come minimo, il rispetto della normativa vigente 
per il contenimento energetico ed acustico oltre a garantire un elevato grado di sicurezza verso gli avventori esterni. 

OSCURANTI ESTERNI 
➢Negli edifici che per epoca di costruzione e tipologia definita non erano previsti sistemi di oscuramento esterno, non è consentita l'apposizione. 
➢Nei casi di sostituzione dovranno essere comunque mantenute le forme e i materiali propri della tipologia originaria dell'unità edilizia. 
➢Sono ammesse persiane in legno verniciato secondo il colore dominante del contesto ed in armonia col colore della facciata. Negli edifici di 
scarsa valenza architettonica sono ammesse anche le serrande avvolgibili anch'esse di colore dominante del contesto ed in armonia col colore 
della facciata. 
➢Sono sempre vietati gli oscuranti esterni in alluminio anodizzato e/o elettroverniciato. 

PORTE O PORTONCINI D'INGRESSO 
➢Le porte esterne o i portoncini d'ingresso dovranno essere in legno verniciato o a vista con il mantenimento di forme e materiali propri della 
tipologia originaria dell'unità edilizia nei casi di sostituzione. 
➢I portoni d'ingresso alle abitazioni e/o alle attività economiche dovranno essere muniti di sistemi di sicurezza antiintrusione.

INCENTIVI 
L'utilizzo di infissi domotici col fine di aumentare l'efficienza energetica tramite la regolazione della dispersione del calore e degli apporti solari  
gratuiti, viene incentivata con un contributo pari al 20% della spesa sostenuta.




